
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

Oggetto dell'Assemblea: modifica dello Statuto

Presiede l'Assemblea: Marco Cappato
Coadiuvano il Presidente: Stefano Bilotti, Barbara Peres, Francesco Pasquariello

Iscritti presenti e votanti: 38
Totale iscritti: 108
Quorum minimo necessario in base all'art. 3 comma 1 dello Statuto vigente: 26 iscritti
L'assemblea si apre alle ore 20.30 del 24/06/2019.

Proposte presentate:
 Proposta 1: capofila Marcello Pitta
 Proposta 2: capofila Andrea Sanvito

Il Presidente legge il Regolamento e contestualmente ne corregge i refusi. Le correzioni sono
accettate all'unanimità. 
L'Assemblea  accetta  la  proposta  di  analisi  degli  emendamenti  avanzata  da  Marcello  Pitta
pertanto  si  concorda all'unanimità  di  procedere  alle  modifiche  per  tematiche,  seguendo le
tabelle predisposte da Marcello Pitta. 
Si  stabilisce  di  concedere  10  minuti  ad  ogni  capofila  dei  gruppi  che  hanno  lavorato  alla
revisione dello Statuto ed 1 minuto a chi vuole intervenire pro o contro gli emendamenti o lo
Statuto attuale. Questi ultimi interventi avverranno solo se ci sarà un contraddittorio, pertanto
gli interventi dovranno essere sempre e solo due: uno pro ed uno contro. 
Si  concorda  inoltre  che  i  presentatori  delle  modifiche  di  Statuto  potranno  fare  propri  gli
emendamenti degli iscritti, integrandoli nelle loro proposte. 
Si condivide la decisione di non presentare due volte lo stesso emendamento, pertanto ogni
iscritto dovrà scegliere se presentare il proprio emendamento sullo Statuto attuale o su una
delle due proposta di modifica dello stesso.
In  ultimo,  si  definiscono  due  fasi  di  analisi:  la  prima fase  confronterà  le  due  proposte  di
modifica e la seconda fase confronterà la proposta di modifica uscita vincente dalla prima fase
con lo Statuto vigente. 
Interviene il Segretario con un riassunto di quanto fatto, dei progetti in fase di sviluppo ed un
appello all'unitarietà.
Interviene il Tesoriere con l'illustrazione dello stato economico dell'Associazione ed un appello
ad una cordata, poiché le spese sono alte e gli introiti dalle iscrizioni non consentono di farvi
fronte. 
Marcello Pitta ed Andrea Sanvito illustrano le loro proposte.

Si procede con l'analisi dettagliata.

Scopo (artt. 3 e 13 Statuto vigente): viene votata la Proposta 2, così emendata:

Art. 3 – Scopo: 
1.  L’Associazione,  che  non  ha  scopi  di  lucro,  si  propone  di  promuovere,
coordinare e sostenere le iniziative di Radicali Italiani, del Partito Radicale
Nonviolento, Transnazionale e Transpartito
e delle associazioni che lo costituiscono.
2. E’ scopo dell’Associazione, soggetto politico radicale autonomo, contribuire
a promuovere:
- la libertà di ogni individuo, affinché possa realizzarsi nella sfera civile, 
economica e sociale;
- la effettiva realizzazione dello Stato di diritto e il consolidamento della 
democrazia
- l’accoglienza delle diversità;
- il metodo scientifico e razionale;
- il metodo nonviolento. 
3. Attraverso l’Associazione, gli iscritti agiscono per il perseguimento degli 



obiettivi programmatici delineati nella mozione congressuale.
4. L’Associazione persegue tali obbiettivi anche in cooperazione con altri 
soggetti facenti parte dell’area radicale o esterni a essa.

Dalla Costituzione allo scioglimento (artt. 1, 2, 4, 5, 6 e 14 Statuto vigente): vengono 
mantenuti gli artt. 1 e 2, 6 e 14 dello Statuto vigente. 
Si vota l'art. 5 della Proposta 1, così emendato: 
 
Art. 5 – Ammissione, durata della partecipazione e recesso degli associati
1. Può venire ammesso all’Associazione chiunque dichiari, senza alcun vincolo di
forma, di condividerne lo Statuto e versi il contributo di iscrizione annuale; 
gli associati potranno fornire recapiti telefonici e di posta elettronica ai 
quali siano reperibili e, se consenzienti, entreranno a far parte della mailing 
list comprendente associati, nonché terzi a vario titolo vicini 
all’Associazione, gestita dal Tesoriere.
2. La partecipazione all’Associazione dura per l’anno politico in corso al 
momento dell’ammissione e viene rinnovata per ciascuno di quelli successivi in 
esito al versamento del contributo di iscrizione annuale.
3. Ciascun associato può recedere dall’Associazione dandone comunicazione 
scritta al Coordinatore; il recesso ha effetto con lo scadere dell’anno politico
in corso e non comporta il diritto alla ripetizione del contributo di iscrizione
annuale.

L'art. 13 della Proposta 1 e l'art. 4 comma 1 della Proposta 2 sono identici e vengono quindi 
votati in sostituzione dell'art. 4 comma 1 dello Statuto attuale, con un emendamento sulla 
durata dell'Associazione, che viene spostata al 31.12.2030.
Il testo votato è quindi il seguente:

Durata
L’Associazione avrà durata fino al 31 dicembre 2030, termine da ritenersi 
prorogato al 31 dicembre di ciascun anno successivo, in assenza di deliberazione
contraria adottata dall’Assemblea entro il 31 ottobre dello stesso anno.

L'art. 4 comma 2 dello Statuto attuale viene preferito alle nuove proposte, ma emendato con la
cancellazione della dicitura “in subordine”. Il testo diviene:

In caso di scioglimento dell’Associazione, l’eventuale fondo comune residuo sarà
devoluto, in conformità alle disposizioni del Codice Civile, a uno dei soggetti 
di cui all’articolo 3, comma 1, o ad altra associazione individuata 
dall’assemblea.

L'Assemblea decide all'unanimità di accettare questa formulazione, ferma restando la necessità
di armonizzazione del testo del nuovo Statuto. I riferimenti agli articoli ed ai commi potrebbero
quindi subire modifiche che non incideranno in alcun modo sul contenuto complessivo dello 
Statuto. 

Viene votato l'art. 8 della Proposta 2, con un emendamento che cancella la dicitura “delle 
moderne tecniche”. L'articolo in questione diviene quindi: 

Art. 8 – Il Segretario
1. Il Segretario è eletto dall’Assemblea dei soci. Ha la rappresentanza
dell’Associazione.
2. Il Segretario dà esecuzione alle decisioni dell’Assemblea dei soci, 
coordinando l’attività degli iscritti; presenta all’Assemblea dei soci una 
relazione sull’attività svolta.
3. Il Segretario può incaricare una o più persone del coordinamento di 
specifiche iniziative individuate dalla mozione congressuale.
4. Il Segretario assicura la circolazione delle informazioni tra gli iscritti, 
anche attraverso l’utilizzo del sito internet ufficiale di cui all’articolo 1, 
comma 1.
5. Il Segretario, coadiuvato dal Tesoriere, promuove e assicura la 
partecipazione attiva di tutti gli associati anche su base remota, avvalendosi 



di collegamento telematico.
L'art. 7 della Proposta 2 passa a maggioranza, pertanto il testo diventa il seguente: 

Art. 7 – L’Assemblea dei Soci
1. L’Assemblea dei soci è il massimo organo deliberativo dell’Associazione 
Radicale Enzo Tortora, di cui stabilisce gli obiettivi dell’azione politica 
annuale. È costituita da tutti gli iscritti in regola con le quote d’adesione.
2. L’Assemblea si riunisce in sessione ordinaria una volta all’anno, in autunno;
è convocata dal Segretario o, in difetto, dal Tesoriere, mediante l’invio
dell’ordine dei lavori agli iscritti almeno un mese prima dell’adunanza.
3. L’Assemblea dei soci si riunisce in sessione straordinaria su iniziativa del
segretario o del tesoriere, ovvero su richiesta motivata di almeno un quarto
degli iscritti in regola con le quote di adesione, mediante l’invio dell’ordine
del giorno agli iscritti almeno due settimane prima dell’adunanza. Tale ordine
del giorno non può essere modificato.
4. L’Assemblea straordinaria dei soci può far decadere il Segretario o il 
Tesoriere, con mozione di sfiducia motivata, recante l’indicazione del nome del
candidato a sostituirlo. La mozione di sfiducia può essere proposta da almeno
un quarto degli iscritti in regola con le quote di adesione; l’Assemblea dei
soci è convocata con le modalità previste al comma 3. Se approvata, la mozione
comporta l’immediata sostituzione del Segretario o del Tesoriere con il 
candidato indicato nella mozione stessa.
5. L’Assemblea si riunisce in sessione straordinaria, con le modalità previste
al comma 3, in caso di dimissioni del Segretario o del Tesoriere.
6. L’Assemblea si riunisce in sessione straordinaria, con le modalità previste
al comma 3, nel caso in cui, trascorsi i limiti temporali prestabiliti, 
Segretario o Tesoriere non abbiano ottemperato a quanto previsto all’articolo 6,
comma 5.
7. Tutti i congressisti hanno diritto di parola e di iniziativa sui temi oggetto
di discussione.
8. L’Assemblea elegge il proprio presidente; discute e approva l’ordine dei 
lavori e il regolamento. 
9. Non è ammesso il voto per delega.
10. Le deliberazioni dell’Assemblea dei soci sono valide se adottate a 
maggioranza dei voti validamente espressi.
11. L’Assemblea dei soci elegge il Segretario e il Tesoriere dell’Associazione; 
fino a tre membri della giunta di segreteria e tesoreria; approva il bilancio 
annuale dell’Associazione; determina la quota di adesione.
12. Sono specificamente riservate all’Assemblea le deliberazioni concernenti:
- il trasferimento della sede legale dell’Associazione, nonché l’apertura, il
trasferimento e la chiusura di sedi operative;
- l’adesione dell’Associazione ad altre associazioni che perseguano scopi affini
al proprio e l’elezione di propri rappresentanti alle riunioni e alle adunanze
di organi di queste;
- la modificazione dell’Atto costitutivo e dello Statuto;
- lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del residuo fondo comune.

Passa l'art. 9 della Proposta 2, ma con un emendamento che riduce a 7 i 15 giorni entro cui il 
Tesoriere deve mettere a disposizione degli associati le scritture contabili, in previsione 
dell'adunanza in cui l'Assemblea è chiamata a deliberare. 
L'art. 9 diventa quindi: 

Art. 9 – Il Tesoriere
1. Il Tesoriere è responsabile del bilancio e propone le iniziative di politica
finanziaria.
2. Il fondo comune dell’Associazione, costituito dalle quote di adesione, da
proventi di iniziative di autofinanziamento e da ogni altro contributo, è 
amministrato dal Tesoriere.
3. Il Tesoriere è responsabile della raccolta e della custodia delle quote di
adesione e degli altri contributi, nonché dell’esecuzione delle spese; 
predispone e redige il bilancio dell’Associazione, nonché la relazione
di bilancio, secondo scritture contabili redatte con criteri di analiticità, e 
li presenta all’Assemblea dei soci per l’approvazione, mettendoli a disposizione



degli associati almeno quindici giorni prima dell’adunanza alla quale 
l’Assemblea è convocata per deliberare al riguardo.
4. Il Tesoriere custodisce i dati personali degli associati e di terzi 
disponibili e coadiuva il Segretario nella selezione dei mezzi di comunicazione 
più idonei a facilitare la partecipazione al dibattito e alle attività 
associative.
5. Le spese su iniziative non previste dalla mozione congressuale ed eccedenti
l’ordinaria amministrazione sono sempre deliberate dal Tesoriere d’intesa con il
Segretario.

Viene in ultimo votato l'art. 6, mantenendo i commi 1, 2 e 4 dello Statuto in vigore e 
modificando i comma 3 e 6 come da Proposta 2. Il testo diviene quindi il seguente: 

Art. 6 – Gli Organi
1. Sono organi dell’Associazione: l’Assemblea dei Soci, il Segretario, il 
Tesoriere, la Giunta di Segreteria e la Giunta di Tesoreria.
2. Il Segretario e il Tesoriere nominano, dopo essersi consultati, la giunta
di segreteria e la giunta di tesoreria per farsi coadiuvare nell’adempimento
dei rispettivi mandati.
3. Entro trenta giorni dall’elezione, il Segretario è tenuto a nominare, a pena 
di decadenza, i membri della giunta di segreteria e tesoreria, pubblicandone 
l’elenco sul sito dell’Associazione.
4. Le cariche elettive non sono retribuite.
5. Il mandato degli organi eletti si conclude alla data della successiva 
assemblea ordinaria dei soci.
6. In caso di rinuncia nel corso del mandato da parte di uno dei membri di
Giunta, sarà facoltà del Segretario provvedere alla nomina del sostituto entro
il termine di trenta giorni, dandone notizia sul sito dell’Associazione.

I restanti articoli qui non citati restano invariati rispetto allo Statuto attuale. 

L'Assemblea straordinaria si conclude alle ore 01.00 del 25/06/2019.


